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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
Via Capruzzi n. 212 – Bari
Al Presidente del Consiglio della Regione Puglia
Dott. Mario Cosimo Loizzo
 All’Assessore alle Politiche Abitative 
Dott.ssa Anna Maria Curcuruto
All’Assessore regionale ai Lavori Pubblici
Dott. Giovanni Giannini
OGGETTO: Interrogazione urgente –Erogazione dell’acqua negli alloggi popolari 
La sottoscritta Consigliera Regionale Antonella Laricchia, componente del gruppo consiliare del Movimento 5 Stelle, espone quanto segue,
premesso che:
- nel territorio della Provincia di Bari, come peraltro già avvenuto in Provincia di Lecce, diversi fabbricati popolari sono rimasti senza acqua per morosità nel pagamento delle fatture ad AQP;
- gli immobili interessati sono forniti da un unico contatore generale di AQP, sì che  il distacco incide anche sui condòmini in regola con i pagamenti; 
considerato che:
- l'art. 60, comma 1, legge n.  221 del 2015, stabilisce che “con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da emanare entro novanta giorni dalla data  di  entrata in vigore della legge, su proposta del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con il  Ministro  dello sviluppo economico e con il Ministro dell'economia e  delle  finanze, siano fissati i principi e i criteri  per  garantire  l'accesso  alla fornitura della quantita' di acqua necessaria al soddisfacimento  dei bisogni fondamentali, a condizioni agevolate, agli  utenti  domestici del  servizio  idrico  integrato  in   condizioni   economico-sociali disagiate”; 
 -  al  fine  di  garantire   l'accesso   universale all'acqua a tutela della dignita' della persona e,  nondimeno,  della tutela della  risorsa  idrica,  e'  importante  sostenere  le  utenze disagiate con strumenti tariffari idonei  in  grado  al  contempo  di garantire il principio del «chi inquina paga» e  il  principio  della copertura dei costi; 
- con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 13.10.16, in attuazione della predetta norma, è stato fissato in 50 litri/abitante/giorno il quantitativo minimo vitale necessario al soddisfacimento dei bisogni essenziali;  
- l’anzidetta disposizione è rimasta inattuata, stanti le difficoltà riscontrate dai singoli enti nella fase applicativa; 
- anche il disegno di legge già approvato dalla Camera dei Deputati ed attualmente all'esame del Senato "Principi per la tutela, il governo e la gestione pubblica delle acque", stabilisce all'art. 7 "Diritto all'acqua, morosità incolpevole e risparmio idrico" il quantitativo minimo vitale che deve essere erogato gratuitamente nel limite massimo giornaliero di 50 litri a persona e prevede che l'Aeegsi, nelle definizioni delle procedure di morosità di cui al comma 2 del citato art.61 legge 221/2015, deve definire criteri  e modalità di individuazione dei soggetti a cui i gestori non possono sospendere l'acqua per morosità, sulla base dell'indicatore ISEE;
- è altresì richiesta una relazione delle Regioni all'Autorità Aeegsi sulla verifica dell'obbligo di provvedere all'installazione di contatori per il consumo di acqua in ciascuna unità abitativa con modalità tali da agevolare la telelettura attraverso la rete elettrica, e ciò allo scopo di favorire il controllo dei consumi e la verifica del diritto all'erogazione del quantitativo minimo;
-  in attesa dell’approvazione definitiva del disegno di legge occorre comunque assicurare le  agevolazioni tariffaria già vigenti  per gli utenti in stato di disagio economico sociale, c.d. Bonus idrico, e garantire altresì il minimo vitale a ciascun cittadino indigente; 
- che la situazione di cui in premessa necessita di un urgente intervento da parte della Regione Puglia, previo - ove occorra- coinvolgimento  di ARCA Puglia ed AQP,  tale da consentire anche la separazione dei contatori ed il frazionamento del credito vantato da AQP. 
Tutto ciò premesso e considerato
INTERROGA LA GIUNTA E L’ASSESSORE COMPETENTE
per conoscere quali iniziative urgenti si intendono porre in essere al fine di garantire il minimo vitale agli utenti in stato di disagio economico sociale e comunque l’erogazione dell’acqua in favore di coloro che non risultano morosi. 
Bari, 09/05/2017
Il Consigliere Regionale M5S
Antonella Laricchia 
